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Il comune di Cagliari ad un 
anno da una vittoria storica

Cagliari, 8 giugno 2012 Enrico Lobina
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PRESENTAZIONE

Considerazioni generali
• Cosa è successo
• Un anno di attività
• Quali obiettivi?
• Il nostro ruolo
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CONSIDERAZIONI GENERALI
• Mia attività
• Avviare una discussione generale, d’insieme

Cosa è stata la vittoria della coalizione di centro-sinistra, guidata da
Massimo Zedda? E’ stato il concatenarsi di diversi fattori:
• un vento italiano, e sardo, contro il centrodestra;
• le primarie, che hanno creato entusiasmo tra una parte di militanti 

che, in occasione delle comunali di Cagliari, non lo avevano mai
mostrato;

• questione generazionale;
• il centrodestra in Comune ha amministrato male, ed il candidato 

sindaco, non amato dagli alleati, non è mai entrato nello spirito di 
quella campagna elettorale

• la conformazione sociale della città è cambiata: proletariato e sotto-
proletariato è stato espulso dalla città. Rimane pubblico impiego e 
pensionati che non vivono male. In tante aree urbane del mondo al 
centro governano i democratici (latu sensu) 

ASCOLTARE
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LA GIUNTA

Opinione del compagno Botta → elité, ceto, che si sostituisce ad
un altro

Non popolo di sinistra, coi suoi esponenti, che si sostituisce al
vecchio. Ce ne sono alcuni, ma non è la cifra della giunta

Dopo la composizione della giunta, dove noi siamo r imasti, fuori, quarta 
forza della coalizione, anche per divisioni nostre che, oggi, con questa 
assemblea, dichiariamo superate, comincia l’attivit à amministrativa
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La trasparenza ed il governo secondo le regole sono el ementi, nel
contesto amministrativo cagliaritano, estremamente pos itivi. Noi
aspiriamo a qualcosa di più. Oltre il buon governo, che  già
segna una netta discontinuità col passato, è necessari o il 
governo del cambiamento. Su questo aspetto, anche a causa delle 
negative dinamiche di bilancio italiane e sarde, i p assi in avanti 
devono essere maggiori. 
Il rischio è quello di non modificare 
né i rapporti di classe in città
né, più modestamente, di inserire 
elementi permanenti di 
cambiamento. 

COME CI SI MUOVE?
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PUNTI DI FORZA E DI DEBOLEZZA
•Sobrietà
•Trasparenza
•Rispetto delle regole
•Lo sfruttamento del territorio viene visto in modo negativo. Il territorio viene 
considerato un bene comune
•Attenzione alle tematiche dell’area metropolitana

•Capacità di direzione complessiva che sconta il fatto che il centrosinistra non ha 
mai governato la città. Vi sono, quindi, azioni e dichiarazioni che devono migliorare
•Cagliari capitale della Sardegna?
•Lentezza sulle politiche europee
•Lentezza sul controllo di partecipate e controllate

Key-action
ABBANOA
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BILANCIO
Si è cominciata una positiva opera 
di ripulitura del bilancio e di lotta 
all’evasione fiscale, ma molti dei capitoli 
di bilancio più delicati (politiche sociali, 
servizi tecnologici) devono ancora essere aperti. 
Nonostante l’adesione al “Forum dei comuni 
per i beni comuni” non si è lanciata 
alcuna campagna sui tagli ed il patto 
di stabilità, che ha compresso 
all’inverosimile le capacità politiche 
degli enti locali. Questo è dato dalla 
cultura politica dell’assessore e del sindaco, 
ma anche dalla composizione della maggioranza

Key-action
EQUITALIA E AGENZIA SARDA DELLE ENTRATE
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URBANISTICA E AMBIENTE
Nel settore dell’urbanistica vi è discontinuità

evidente rispetto al passato, nonostante rimangano 

criticità. Lo sfruttamento del territorio non è più
una necessità per permettere operazioni 

speculative o l’espandersi dell’edilizia. 

Non si fanno i favori agli amici.
Abbiamo i chioschetti, abbiamo rimesso 

a posto una situazione disastrosa. Su Tuvixeddu

c’è una inversione di tendenza, la delibera 
contestata è stata ritirata. Sul verde 

pubblico si fanno interventi in periferia.

Key-action

NUOVO PUC
EDILIZIA PRIVATA
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POLITICHE SOCIALI
Le politiche sociali, complice anche la 
presenza sino a dicembre di uno 
dei dirigenti peggiori del comune, non 
sono riuscite a segnare la 
discontinuità che tutti si aspettavano. 
Si sta facendo chiarezza e pulizia, 
e non è poco, ed abbiamo anche 
la consulta per gli immigrati. 
Lo sgombero del campo rom è corretta 
se vi è un progetto di inclusione
complessivo.

Key-action
SISTEMA DI CONTROLLO

PIU’ SERVIZI, MENO ASSISTENZA
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PUBBLICA ISTRUZIONE, CULTURA E SPETTACOLI

Le politiche culturali e dello spettacolo 
sono state, in passato, terreno di 
operazioni nefaste. Ora queste operazioni 
non hanno più luogo, e si sono resi alla 
città alcuni spazi. Sul terreno della pubblica 
istruzione vi è una battaglia contro il 
dimensionamento scolastico ancora in corso.
Abbiamo uno spazio concerti sul mare,
non c’è più la legnaia dell’Anfiteatro. 

Nonostante ciò, si tratta di uno dei settori 
più critici, dove sia a livello teorico che 
pratico si confrontano opzioni diverse 
(Teatro Valle o Sole24Ore?). I risultati, 
a oggi, sia in termini di spazi che di prospettiva, 
ancora si devono toccare con mano.

Key-action
CULTURA BENE COMUNE
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SERVIZI TECNOLOGICI
Sono state approvate, in consiglio 
comunale, mozioni sui rifiuti e su 
Tecnocasic, e si sta costituendo 
la consulta delle associazioni Ambientaliste.
Si tratta di uno dei settori più
delicati e strategici. Ad aprile 2013 
dovrebbe entrare in azione il nuovo
sistema di raccolta differenziata. Se 

questo non accadrà, e nutriamo serie 
preoccupazioni a tal proposito, 
sarà un passo indietro nell’attuazione 
del programma elettorale. Vi sono diverse 
altre questioni da affrontare: illuminazione 
pubblica, differenziata nei palazzi comunali, 
piano energetico comunale

Key-action
DECIDERE COME FARE IL NUOVO APPALTO, E FARLO
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TRASPORTI

Vengono applicate positivamente alcune politiche (piste ciclabili) e 
meno altre (CTM, pedonalizzazioni etc.).
Rischiamo di non realizzare uno dei punti centrali della campagna 
elettorale, nonché di un nuovo sistema di mobilità: il tratto di 
metropolitana leggera in superficie Piazza Repubblica-Piazza Matteotti. 
Contemporaneamente, sul CTM si lavora per mantenerlo pubblico. 
Non si farà il parcheggio interrato di via Roma. Si ha, 
complessivamente, una visione sulla mobilità giusta, che magari viene 
attuata con difficoltà. 
Sulla pedonalizzazione ce ne siamo occupati tanto, sul CTM dovremmo 
aprire una battaglia. Ci dovrebbe essere una attività di indirizzo

Key-action
TROVARE LE RISORSE PER LA METROPOLITANA LEGGERA

DARE ATTUAZIONE AL NOSTRO OdG
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PERSONALE E CANTIERI
L’approvazione della nuova 
macro-struttura segna un passaggio-chiave 
nelle nuove politiche per il personale. 
Così come l’abbandono delle agenzie 
interinali e l’approvazione di una 
mozione-quadro sul personale. I cantieri 
comunali necessitano di una rivisitazione 
complessiva, affinché mantengano il loro 
carattere sociale e, contemporaneamente, 
se ne migliorino le performance, sia 
per chi vi opera sia per la collettività. 
Sul terreno del benessere organizzativo vi 
sono notevoli passi in avanti da compiere

Key action
SVILUPPO DI UNA POLITICA STRATEGICA SUL PERSONALE 



15

SVILUPPO ECONOMICO
Sui ricciai, su Capodanno, su S. Efisio 
e sulla DMO (Destination Management 
Organization) si sono fatti dei passi in 
avanti. Dobbiamo decidere quale è il 
modello di sviluppo economico per 
la città. 
A ciò si aggiunga la crisi dei consumi, 
che colpisce in maniera 
pesante, la probabile diminuzione 
dei turisti, e le notevoli 
difficoltà a far funzionare la 
macchina amministrativa.

Key-action
CAGLIARI CAPITALE DELLA SARDEGNA

FABBRICA DELLA CREATIVITA’
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AFFARI GENERALI E DECENTRAMENTO

A fronte di una azione di riordino 
amministrativo meritoria 
(toponomastica bilingue), 
ed all’istituzione del registro 
delle unioni civili, vi sono diverse 
politiche che devono 
essere rafforzate: informatizzazione, 
spazi per le associazioni alle 
circoscrizioni, regolamento per 
gli istituti di partecipazione. L’intervento 
sul settore dei cimiteri pare sia stato 
estremamente positivo.

Key-action
INFORMATIZZARE – FARE IL DATAWHAREHOUSE
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LAVORI PUBBLICI
Alcuni interventi sono statiù
positivi (aumento dei
finanziamenti per l’Edilizia 
residenziale pubblica, 
progetto lungomare S. Elia), 
ma sul tema dell’ERP e del 
rifacimento delle strade i 
risultati, principalmente a
causa delle ristrettezze 
finanziarie, tardano ad arrivare

Key-action

INTERVENTI STRAORDINARI SU ERP ED EDILIZIA AGEVOLAT A
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Obiettivi generali da raggiungere o Da cosa 

giudicare la giunta Zedda?

• Aumentare gli abitanti
• Diminuire la dispersione scolastica
• Diminuire la povertà a Cagliari
• Riqualificare i quartieri più degradati
• Aumentare i posti di lavoro
• Innescare una nuova stagione politica

Su cosa fare indebitamento?
• Un progetto infrastrutturale: metropolitana leggera
• Un progetto sociale: piano per nuove abitazioni
• Un progetto di sviluppo: uno spazio stile “The hub”, e puntare 

sull’ICT 
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COSA DEVE SUCCEDERE –
QUALE PUO’ ESSERE IL NOSTRO RUOLO

- Essere classe dirigente
- Essere capipopolo
- Presenza di massa → occasione storica

Cosa fare concretamente, nei prossimi giorni
- chiedere un incontro al sindaco
- far nascere, sul modello di cagliari insieme, dei gruppi → serve un 

grande lavoro organizzativo, di coordinamento 
- individuare delle priorità, e su quello lanciare delle campagne
- programmare momenti di formazione e approfondimento
- chiedere ai RM di costituire un gruppo politico

RUOLO DEL WEB
Mie iniziative → altra occasione
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GRAZIE
www.enricolobina.org
enricolobina@tiscali.it


